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1 Sono gli abitanti di tre fazioni periferiche 

Occupato dai contadini 
il Comune di Avellino 

Sono da tempo senza acqua e l'unica strada che li collega alla città è interrotta - Una 
delegazione di lavoratori ricevuta da due assessori - Le colpe della giunta democristiana 

AVELLINO — Ancora una 
volta gli abitanti delle tre 
contrade contadine di Avel­
lino — contrada Bagnoli, 
Bosco dei Preti e Acqua del 
Paradiso — sono stati co­
stretti ad occupare il Co­
mune... Ieri mattina, in più 
di un centinaio hanno attra­
versato in corteo il corso 
cillaàino, riunendoci poi in 
assemblea permanente nel­
l'aula consiliare. Il motivo 
della protesta è vecchio 
quanto sacrosanto: le condi­
zioni di assoluta inciviltà in 
cui i'amministra7Ìone attua­
le, come quelle passate 
(sempre e. direzione de), li 
costringe a vivere. 

Con loro vi erano il segre­
tario della sezione comunista 
della zona, compagno Guari­
no, e tre consiglieri comunali 
comunisti, i compagni Ruoc-
co, Grasso e Petrozziello. che 
è un contadino di contrada 
Bagnoli. « A questo punto — 
commentava il compagno 
Ruocco — non c'è che da 
constatare che l'irresponsabi­
lità dell'amministrazione co­
munale sfiora il cinismo. A 
monte, però, non vi sono 
solo insensibilità ed incapa­
cità ad amministrare ma an­
che ostentato e volontario 
disinteresse a risolvere i pro­
blemi di queste famiglie con­
tadine, sol perché fanno par­
te di una zona da sempre 
« rossa ». Dopo un paio di 

ore di atteso, sono finalmen­
te giunti due assessori: il 
socialdemocratico lapicca e 
il de Cortese. I compagni 
Grasso e Guarino hanno par­
lato per espone per l'enne­
sima volta le ragioni della 
protesta. 

In breve: si tratta — 
manco a dirlo — di una sto­
ria di impegni più volte 
presi e puntualmente non 
mantenuti. Queste le conse­
guenze. Dopo aver lottato 
per anni per avere un acque­
dotto e dopo essere riusciti 

lo scorso anno a far appal­
tare i lavori gli abitanti di 
questa zona sono ancora 
senza acqua e per di più 
l'unica strada che dalla città 
porta a Bosco dei Preti è 
interrotta da mesi per i la­
vori che procedono estrema­
mente a rilento. Né fino ad 
oggi è stato lecito sapere 
quando il comune si deci­
derà ad allargare questa 
strada, tanto piccola che non 
ci passa neppure un pullman 
di medie dimensioni. Ma 
non mancano solo acqua e 
strade; la carenza dei ser-

La SNAM insiste: niente 
metano alla cristalleria 

La SNAM rifiuta di forni­
re metano alle «Cristallerie 
Imperatore ». La conseguen­
za è che 350 lavoratori ri­
schiano il posto. 

La vicenda si trascina da 
sei anni. Da quando cioè, la 
azienda concluse un contrat­
to con la SNAM per la for­
nitura di circa due milioni 
di metri cubi di metano al­
l'anno. Dopo alcuni mesi, tut­
tavia, la SNAM restituì alla 
cristalleria la somma 

Questa posizione la SNAM 
l'ha ribadita l'altro ieri nel 

corso di una riunione in pre­
fettura alla quale hanno pre­
so parte anche il titolare del­
l'azienda, il sindacato, la Co-
nagas e l'assessore Geremic-
ca in rappresentanza del Co­
mune. Ciò nonostante che 
l'on. Geremicca avesse di­
chiarato subito che il Comu­
ne di Napoli è disponibile per 
i lavori necessari all'allaccia­
mento. 

La prefettura ha convocato 
una nuova riunione per gio­
vedì prossimo v 

vizi è totale. La scuula ele­
mentare — che si trova in 
un edificio vecchio, umido 
ed antigienico — non è solo, 
ovviamente, priva di acqua 
ma anche senza riscalda­
mento. 

Basterebbe appaltare i la­
vori alla «Termica impian­
ti », che opera proprio ad 
Avellino, ma la giunta cen­
trista non lo fa. Il telefono, 
poi è diventato una sorta 
di miraggio. Quattro anni fa 
i contadini sottoscrissero 
una petizione al Comune 
per avere l'allacciamento e 
l'installazione di una linea 
telefonica. L'amministrazio­
ne. dal canto suo, avrebbe 
solo dovuto inoltrare la do­
manda al ministero delle 
Poste. Però non l'ha mai 
fatto. Ieri l'assessore lapic­
ca, in evidente imbarazzo, 
ha promesso che per la so­
luzione di tutti i problemi 
esistenti nella zona 1 rinvìi 
sono finiti, e che da oggi 
la Etrada sarà riaperta al 
traffico. 

Nella delegazione, però, vi 
era molto scetticismo: « Vi 
crederemo solo quando ve­
dremo ì fatti. Ci avete in­
gannati tante volte e noi 
abbiamo pazientato mesi nel­
la speranza che manteneste 
i vostri impegni. Stavolta, 
però, torneremo lunedì se 
tutto resterà al punto dì 
prima ». 

Una interminabile storia che non vede soluzione 

Va airindietro come il gambero 
la ristrutturazione dell'ex-Angus 

I 63 lavoratori, già avviati alle nuove attività, da lunedì saranno ridotti a 
Dovevano essere 320 — L'intervento Gepi al servizio di logiche private 

I pezzi archeologici della 
ristrutturazione fanno ancora 
cronaca. Questa volta è l'ex 
Angus, la fabbrica messa in 
liquidazione dalla proprietà 
multinazionale cinque anni 
fa, che ancora una volta fa 
notizia. 

L'interminabile processo di 
ristrutturazione non va avan­
ti, anzi è in fase regressiva. 
Lo ha annunciato l'altro ieri 
nel corso di un incontro l'av­
vocato Pasquale Riccio, 
rappresentante della GEPI, la 
finanziarla pubblica costituita 
appositamente per intervenire 
nelle aziende in crisi. 

Due delle aziende sostituti­
ve della fabbrica di Casava-
tore: la Atei e la Polyform. 
messe su ad Arzano non 
danno segni di vita. La prima 
è pressccchè ferma, l'altra è 
ferma del tutto. Da lunedì 
prossimo 7 gennaio, secondo 
quanto ha riferito l'avvocato 
Riccio, i 63 lavoratori già oc­
cupati saranno ridotti a 30. 

Gli altri raggiungeranno i lo­
ro compagni ancora in cassa 
integrazione. Eppure, secondo 
gli accordi raggiunti tra la 
GEPI ed un partner privato: 
il gruppo « Novagum » di Ar-
clsate (Varese), il 30 marzo 
del 1978, oggi, a un anno dal­
la conclusione della prima 
fase dell'investimento, (spesa 
3 miliardi e 700 milioni) do­
vrebbero essere già in piena 
atttvità 120 lavoratori dei 220 
previsti. 

Importanti reparti sono 
ancora chiusi, il fatturato è 
irrisorio e le cifre scritte In 
rosso del passivo aziendale 
continuano a crescere. 

Quanto alla Polyform, la si­
tuazione si può definire an­
cora più grave in quanto la 
linea di produzione già mon­
tata e collaudata ad ottobre, 
è rimasta inattiva e non si 
produce nulla. 

Solo l'altro giorno la GEPI, 
che si era sistematicamente 
defilata tutte le volte che 11 
consiglio di fabbrica aveva 

sollecitato chiarimenti, si * 
fatta viva per anunclare che 
si torna indietro. 
' Il rappresentante della fi­
nanziarla, alla presenza del 
consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale ha esordi­
to dicendo che la situazione 
è seriamente compromessa al 
punto cne la seconda fase 
dell'investimento non - potrà 
avere inizio finché non sa­
ranno completati gli accei-
t amen ti In corso sulla affida­
bilità della produzione da 
collocare sul mercato. Questo 
linguaggio alquanto ermetico 
del funzionario significa che 
si ammette di avere costruito 
due fabbriche senza sapere 
se 1 prodotti sarebbero stati 
venduti. Per la precisione la 
Atei, avrebbe dovuto pro­
durre guarnizioni di gomma 
per elettrodomestici e per 
automobili, la Polyform a-
vrebbe dovuto produrre mo­
quette per 11 rivestimento Io-
temo delle automobili. 
L'impressione che se ne ricava 

è che la finanziaria pubblica 
in tutta questa operazione 
stia seguendo senza( un pro­
prio preciso'programma; la 
volontà della società privata 
che partecipa alla Iniziativa. 
Già nell'ottobre scorso, infat­
ti, la direzione della «Nova­
gum» in un incontro aveva 
dichiarato di non ritenere più 
valido l'accordo del marzo 
'78 e che i plani produttivi 
andavano rivisti. 

Quello che genera non po­
chi interrogativi è 11 rapporto 
Gepi-partner privato. Alle dua 
imprese costituite ad Arzano, 
la Gepi partecipa per il 90 
per cento e la «Novagum» 
per il 10 per ceto. E tuttavia. 
l'intera gestione, il compito 
di mandare avanti le aziende 
è interamente affidato al pri­
vato e, ci sembra senza effi­
caci cntrolli. Il che, tradotto 
in soldoni, vuol dire che an­
cora una volta il denaro 
pubblco viene impegnato per 
sostenere logiche private. 

f. de. a. 

Sgominata la banda dei siciliani, ma è solo un piccolo risultato 

Il mercato dell'eroina a Salerno: 
una piazza sempre più importante 

Cinque arresti nelle ultime due settimane - Sequestrato un chilo di « neve » - Quale qualità viene 
spacciata - L'asse Torino-Roma-Sicilia - L'aumento in relazione al fenomeno di furti e rapine 

S A I J E R N O — Con il mandato 
di cattura per Vito La Ra­
gione, identificato e denun­
ciato per spaccio di stupefa­
centi dalla squadra mobile, si 
completa il quadro della or­
ganizzazione salernitana im­
pegnata nel traffico di eroi­
na. la cosiddetta «banda dei 
siciliani ». Il bilancio dell'ope­
razione, alla fine di oltre un 
mese di Indagini, è dunque — 
per la squadra mobile — as­
sai positivo. Quattro compo­
nenti la gang, Giovanna E-
sposito. Teresa Sucato e To­
nino Monachella, detto «O 
siciliano », sono in galera. So­
lo due, Vito La Ragione, 
l'uomo che era incaricato di 
tagliare le dosi, organizzare 
e proteggere la fuga dei mal­
viventi con macchine «pu­
lite», e Benito Saccusso, un 
po' il capo dell'organizzazio­
ne, soprannominato «l'alge­
rino». sono latitanti. 

Intanto, pe«ò. un chilo di 
eroina tagliata, oltre 5 mila 
dosi, per un valore di oltre 
mezzo miliardo, è finito nel­
le mani della polizia. La piaz­
za di Salerno, dunque, è ri­
masta a secco per un po' di 
tempo. 

Alla squadra mobile della 
questura, però, non ci si fa 
molte illusioni. Si sa — ed è 
anche per questo, dicono, che 
parecchi tossicodipendenti si 
fanno vedere in giro più di 
rado — che ormai l'unico 
punto in cui è possibile ri­
fornirsi con certezza è il 
mercato napoletano. Qualche 
volta anche quello dì Por­
tici. 

Il capo della squadra mo­
bile, il vicequestore dottor 
Russo e il dottor Bella, san­
no di essere riusciti a met­
tere le mani solo sulla filiale 
salernitana di una organizza­
zione importante che si muo­
ve sulla direttrice Torino-Ro­
ma-Sicilia. La palla, dunque, 
è ora alla polizia piemontese, 
siciliana e della Capitale. 

Alla questura non sanno 
dirci, ed è naturale, se l'eroi­
na sequestrata provenga dai 
grossisti siciliani o dal mer­
cato nord-europeo che a To­
rino trova un importante 
punto di smercio. Ciò che è 
sicuro — secondo la squadra 
mobile —,è che Salerno è or­
mai una piazza importante 
per il traffico d'eroina. La 
« neve » arriva qui ormai al 
terzo o quarto taglio, ed è si­
curo che su Salerno hanno 
puntato gli occhi in parecchi 
tra gli spacciatori di diver­
se città di Italia. Negli ultimi 
tre anni, infatti, il numero 
del tossicodipendenti in città 
e nella provincia (soprattutto 
Cava e Nocera) è salito in 
modo impressionante. In cit­
tà 1 giovani dediti abitual­
mente agli stupefacenti sono 
ormai — quelli noti, alme­
no — oltre duecento. Ma cer­
tamente tale cifra non può 
essere considerata reale, se 
si cerca di delineare anche 
approssimativamente l'entità 
dei giovani non conosciuti e 
che hanno «bucato» alme­
no una volta. L'anno scorso 
ci sono stati anche due mor­
ti, una ragazza di 16 anni, 
Maria Consiglio, deceduta 

per una overdose e Luciano 
Contardi, metronotte, ven­
tenne, trovato morto nel pro­
prio letto come La Consiglio, 
ma per aver ingerito troppi 
barbiturici. 

Quale tipo di eroina è più 
diffusa a Salerno? Viste le 
qualità di stupefacenti se­
questrate — dicono in que­
stura — si può senz'altro dire 
che sul mercato la qualità di 
eroina più affermata è la 
brown sugar, la qualità più 
forte, impossibile da trovar 
si se non tagliata con boro 
talco o altre sostanze. 

Alcune operazioni lmpor 
tanti, comunque, prima del 
l'arresto di quasi tutti i com 
ponenti della « banda dei si 
cìliani » erano state messe a 
segno. Basti pensare ag i t a r 
resti di Carlo Zippo, di Gior 
gio Oreste Marrano e Bar 
ros Da Silva, insieme ad un 
sudanese condannato a mor 
te nel suo paese per traffico 
di stupefacenti. Basta pensa 
re, ancora, all'arresto dello 
squadrista di destra Capri. 
fermato a casa sua mentre 
tentava di gettare l'eroina 
nel gabinetto. Intanto un da­
to preoccupante è quello che 
deriva dalla osservazione del­
le modalità di una serie di 
rapine compiute In città e an­
che dalle indagini della poli­
zia: molti degli ultimi assal­
ti a gioiellerie, negozi e ban­
che hanno visto la presenza 
di tossicodipendenti tra i ra­
pinatori. 

F a b r i Z Ì O FeO La polizia alla ricerca di droga con cani da fiuto 

Salerno - Sparatoria e drammatico inseguimento 

Panico e terrore ieri mattina 
per una rapina in pieno centro 
Cercola: 3 milioni. 

del Comune 
ai lavoratori in lotta 

I 30 operai che dal 20 di­
cembre occupano la « Zinca­
tura meridionale », una pic­
cola fabbrica di Cercrila, po­
tranno disporre già nei pros­
simi giorni, della somma di 
tre milioni stanziata dal Co­
mune a sostegno della loro 
lotta. Era venuta dal gruppo 
consiliare Comunista la pro­
posta di un atto concreto di 
solidarietà per questi lavo­
ratori impegnati a difendere 
11 posto di lavoro contro la 
minaccia di chiusura della 
fabbrica. 

La proposta è stata appro­
vata in consiglio comunale, 
malgrado che una parte dei 
consiglieri democristiani sia­
no stati contrari e, con essi 
i socialdemocratici. 

Panico e terrore ieri mat­
tina a Salerno in pieno cen­
tro cittadino per. una .rapina 
ad una gioielleria terminata 
per la strada con una spara­
toria ed un inseguimento. 

Intorno all'una, all'orario di 
chiusura dei negozi e quindi 
nel momento di maggior af­
follamento. due banditi sono 
usciti sparando all'impazzata 
dalla gioielleria Laudisio. in 
via Velia, dalla quale aveva­
no rapinato circa dieci milio­
ni in denaro e gioielli. 

Già quando erano entrati 
nel negozio erano stati notati 
da alcune persone. Uno dei 
due malviventi, infatti, aveva 
il volto coperto da un passa­
montagna mentre — secondo 
le testimonianze — ce n'era 
un terzo che faceva da palo. 

Insospettito da quanto ac­
cadeva un brigadiere della 
guardia di Finanza — del 

quale la polizia non ha voluto 
rendere noto il nome — si è 
avvicinato alla porta » della , 
gioielleria. 

Intanto i due banditi, rapi­
dissimamente, si facevano 
consegnare dal titolare della 
gioielleria tutto il denaro che 
c'era in cassa e alcuni gioielli. 

Dopo di che si sono preci­
pitati fuori dal negozio spa­
rando all'impazzata, forse 
proprio perchè si erano ac­
corti che fuori c'era qualcu­
no rimasto ad attenderli. 

Il brigadiere della finanza 
non è così potuto intervenire. 
Usciti per la strada, la gran 
calca e la confusione hanno 
permesso ad un bandito, quel­
lo a volto coperto, di confon­
dersi tra la gente togliendosi 
con gesto rapido il passamon­
tagna. La manovra non è 
però sfuggita al brigadiere 

della finanza, die ha tentato 
di raggiungere il malvivente. 

•Ne é'stató'impedito proprio 
dal fuggi-fuggi generale. E' 
allora cominciato un movi­
mentato inseguimento tra la 
gente terrorizzata, terminato 
quando, ad alcune centinaia 
di metri dalla gioielleria, il 
milite ha raggiunto il bandito. 
Qui però ha dovuto fermarsi 
perchè il malvivente, estratta 
la pistola, gliel'ha puntata 
contro. Intorno alle 17 di ieri 
la polizia aveva già effettua­
to numerosi fermi: tutta gen­
te sospettata di aver preso 
parte alla rapina. 

E' probabile che tra i fer­
mati ci fossero i tre compo­
nenti la banda, anche perchè 
il brigadiere e numerosi te­
stimoni sono stati convocati 
d'urgenza in questura, pro­
babilmente per un riconosci­
mento. 

Adesso la neve si sta trasformando in ghiaccio 

Nelle province di Avellino e Benevento 
decine di Comuni sono ancora isolati 

AVELLINO — L'ondata di 
maltempo ha investito in 

• pieno l'Irpinia. Le nevicate 
hanno letteralmente rico-

; perto i centri delPArianese, 
r della Baronia e dell'alta Ir-

pmia. L'altro ieri quasi la 
. metà dei Comuni della pro­

vincia era isolata. Ieri sera, 
risultavano ancora privi di 

r possibilità di collegamento 
questi 12 Comuni: Trevico, 
Vallesaccarda, Scampitella, 

- Montaguto, Greci, Savigna-
no. Vallata, Castelbaronia, 
Carife. Monteverde, Aquilo-
nia e Guardia dei Lombardi. 
Dovunque la neve supera il 
mezzo metro, a Guardia dei 
Lombardi ha raggiunto gli 

• 80 centimetri. Quasi tutti 
• questi Comuni da tre giorni 

sono anche senza acqua e 
senza elettricità a Savigna-
no. in particolare, il mal­
contento della popolazione è 
assai forte e diffuso, in 
quanto era già da un mese 
che l'acqua arrivava solo 
per qualche ora al giorno. 

Quasi tutte le strade sono 
ancora bloccate e solo qual­
cuna è transitabile con ca-

• tene. Perfino l'autostrada 
• Napoli-Bari è rimasta chiu-
; sa al traffico fino a mezzo-
: giorno di ieri, a causa delle 
- abbondanti nevicate cadute 
i soprattutto nel tratto che 
. va dal chilometro 103 al chi-
, lometro 114 (ossia tra La-
. cedonia e Candela). La sl-
j tuazione. a meno che non 

vi siano altre precipitazioni, 
sembra vada normalizzan-

: dosi, ma molto lentamente. 
> 11 freddo intenso ha fatto 
• ghiacciare tutto il pavimen-
• to autostradale, sicché il 
> traffico è possibile solo con 
, catene. Fermo il servizio di 
. pullman tranne che tra 
• Avellino ed alcuni Comuni 

vicini. 
Anche il traffico su strada 

ferrata è interrotto. La fer­
rovia Napoli-Foggia è bloc­
cata per la caduta di un 
traliccio nel tratto tra Aria­

no ed Ossata di Puglia. E* 
difficile, per il momento, da­
ta la difficoltà dei collega­
menti, prevedere quando su 
questo tronco il traffico 
sarà ripristinato. Particolar­
mente drammatira è tuttora 
la situazione nelle campagne 
dei Comuni rimasti isolati 
ed in quelle di Ariano Ir-
pino. In queste contrade i 
carabinieri hanno portato 
viveri e generi di conforto 
alle famiglie dei contadini e 
foraggio per gli animali. 
Lungo le strade, poi, che 
portano ad Ariano i cara­
binieri hanno dovuto soccor­
rere 5 automobilisti rimasti 
bloccati, ricoverandoli pres­
so l'ospedale cittadino dove 
è stato riscontrato loro un 
principio di assideramento. 
Sempre ad Ariano, chiusi uf­
fici e scuole. Identica situa­
zione a S. Angelo dei Lom-

TACCUINO 
CULTURALE 

Oggi andiamo... 
Al Centro Reich — salita 

San Filippo l 'C — continua 
fino al 14 gennaio «La fa­
vola di Orfeo, ovvero Pulci­
nella all'inferno», di Ettore 
Massa rese nell' interpretazio­
ne di Giovanna Massarese. 
Lo spettacolo torna a Napoli ; 
dopo aver ottenuto un note­
vole successo di pubblico e 
di critica nelle repliche ro­
mane. 

Al Teatro Tenda di Fuori-
grotta ancora per pochi gior­
ni « Festa di Piedigrotta » di 
Raffaele Viviani per la regia 
di Roberto De Simone. 

Al museo di Capodimonte 
per la meravigliosa mostra 
«Civiltà del '700. a Napoli». 

bardi. Comunque, le scuole, 
quasi dovunque, sono ri­
maste chiuse sin dal 3 gen­
naio. giorno in cui dovevano 
riaprire. 

Solo ad Avellino hanno in 
parte funzionato, ma ad ora­
rio ridotto. Manco a dirlo 
anche stavolta, amministra­
zione provinciale, prefettu­
ra, ANAS e società autostra­
dale hanno «brillato» per 
lentezza e scarsa efficienza 
di interventi. 

Il maltempo ha colpito du­
ro anche nel Sannio. Undi­
ci Comuni della Val Fortore 
sono tutt'ora isolati. Qui la 
situazione è assai difficile 
perché l'intera zona manca 
di presidi sanitari. L'unico 
ospedale è quello di S. Bar­
tolomeo in Galdo — uno di 
quelli dello «scandalo» — 
che è in costruzione da tren-
t'anni e non è ancora ulti­
mato. Proprio ieri tre per­
sone che avevano urgente bi­
sogno di un trattamento di 
dialisi sono state soccorse 
con un elicottero dagli uo­
mini dell'arma dei carabi­
nieri. In tutta la zona, co­
munque. per il freddo inten­
so la neve caduta sulle stra­
de sta ghiacciando e ciò ren­
de ancora più difficile l'invio 
l'invio di soccorsi e l'onera 
degli spazzaneve. 

Sempre ieri la direzione 
dell'ENEL ha chiesto fin-
tervento del prefetto per ot­
tenere un elicottero con il 
quale trasportare alcuni tec­
nici in una zona montagno­
sa all'estremo limite della 
provincia di Avellino. Qui, 
infatti, si era verificato un 
guasto ad un elettrodotto che 
aveva determinato un black­
out in diversi paesi della zo­
na e rischiava di far man­
care l'energia in quasi tutte 
le regioni del Mezzogiorno. 

Il prefetto ha perciò chie­
sto un elicottero al Cornili-
ter che lo ha messo a dispo­
sizione trasportando poi i 
tecnici sul luogo del guasto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CENTRO W . REICH (Salita Sin 
Filippo) 
Fino ai 14 gennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C5.P.P. 
presenta Giovanna Massarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'inferno» di Et­
tore Massarese. U 2.O00. 

0 7 PRIVATE CLUB (Via G e m a 
d'Arala, 15) 
Riposo 

a LEA (TaL 656.255) 
« O miedico de' pazzi », ore 
17.30 e 21.30. 

DIANA 
m Hik a Flok », ore 21 

POLITEAMA (Via Monto d) Dio 
Tal. 401664) 
Renato Rasce!: In bocca all'ufo, 
ore 17.15 e 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via tao Paaqoa-
lo • Calala, 4 9 Tel. 405.000) 
« I Da Filippo », ore 21,30 

SANNAZZARO (Via Calata • 
Tal. 411.725) 
e Mattimmeca d'accordo a ca vit­
timino », ore 17 e 2 1 . 

5AN FERDINANDO (Piata» Tea-
tra 5. Faralaaado - TaL 444500) 
« A che servono avesti quattri­
n i - . ers '.7.30 e 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Te*. 631315) 
Alla ore 21,15 « L a fasta di 
Piedigrotta » di Viviana. Regia 
di Roberto De Simone 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo­
mo . Tal. 223305) 
Maria Luisa a Mario Santella 
i r e Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve­
nerdì ore 2 1 ; giovedì a sabato 
ore 17,30 e 2 1 ; domenica ore 
17.30. 

TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo 

CORSO (Cono Meridional» - Tele­
fono 33.55.11) 
« A sceneggiata », ora 17 a 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettaia, con I. Hjppert -
DR 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 15 
Tel. 552.114) 
Chiaro di donna, con Y. Mon­
tino - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rota 5) 
Harry e Tonto, con A. Comey -
S 

EMBASSY (via P. Da Mara, 19 
Tal. 377.046) 
Chiaro di donna, con Y, Mon­
tana • S 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palafallo Claadlo 

T«L 577.057) 
Manhattan, con W . Alien • S 

ACACIA (TeL 570.571) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

ALCYONE (Via Lonoaaco, S • 
Tel. 406.375) 
E' giustizia per tutti, con Al Pa­
cino • DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TeL 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

ARISTON (T«L 377.352) 
Airport '80 , con A. Deton - A 

ARLECCHINO (TaL 415.731) 
Gli aristosatti - DA 

AUGUSTEO (Piazza Oaca tf'Ao-
«ta TaL 4 1 5 3 6 1 ) 
Airport '80 , con A. Deton • A 

CORSO (Corto Maridioaala • fa» 
lefono 339.911) 
La sceneggiata (ore 17-21) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . 
TeL 415.154) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milaao • Tal» 
fono 265.479) 
Sabato, domenica a venerdì, con 
A. Ce!entano - SA 

FIAMMA (Via C Poarto, 45 • 
TeL 416.988) 
I l cacciatore di sonali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Manate?!. 4 • 
TaL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI (Via t> arano, • • 
TaL 510.455) 
10 sto con ftl Ipaaaotaail, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Calala • 
TaL 415.550) 
Apocalypsa now, con M. Bran­
do - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piadigrotta, 12 • 
TaL 667.360) 
Chiuso per ristrutturazione 

ROXY (TaL 345.145) 
11 malato immaginarla, con A. 
Sordi • SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Loria, « 9 
Tal. 415.572) 
La vita è balla, con G. Giannini 
• S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
• o 519.925) 
I l corpo dalla 
rati • C 

Tafafa-

, con L. Ca-

VI SEGNALIAMO 
• • Manhattan » (Abadir) 
• • L a merlettaia» (Rite) 
• aApocalypse now» (Plaza, Matropolitan) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tato - TaL 616.303) 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Cementano • SA 

ADRIANO (TeL 315.005) 
I l campione, con J. Voight - S 

AMERICA (Via r i to Angelini, 2 • 
TeL 2 4 5 3 5 2 ) 
Una itrana coppia di suoceri, 
con A. Arlun - SA 

ARCORALENO (Via C Canil i , 1 
TaL 377.583) 
Buona notizie, con G. Giannini -
DR 

ARGO (Via A. Poarto, 4 . Taf» 
fono 224.764) 
Adolescenza pomo 

AVION (Viale dogo Ait i P i ta l i -
Tal. 7419.254) 
I l campione, con J. Volghi - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 577.109) 
La più grande vittoria dì Jeeg 
Robot - DA 

CORALLO (Piazza G. R. V k o • 
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfelica • Tefa-
foao 322.774) 
Libidine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
TaL 253.423) 
I l campione, con J. Voight - S 

GLORIA « A • (Via Araaacda, 250 
Tal 2 5 1 3 0 9 ) 
Amici e nemici, con R. Moore -
A 

GLORIA a B • (TaL 2 9 1 3 0 9 ) 
Braccio di Ferro - DA 

MIGNON (Via Armando Dias • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Adolescenza pomo 

LUX (Via Nicotera, tei. 414523) 
n.p. 

EDEN e CASANOVA 

C.NZIADECAnOUSMARNAFRAJESE - IAJTL\>WL5CÌNI 
Mg'coscioto-ffarvspersrnsurovcscii ,0 

joNAsruwe\| ^ « ^ 

SUPER VIETATO 18 ANNI 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Apocalypse now, con M. Bran 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 265.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 6 9 • 

Tal. 5 5 0 3 5 5 ) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Arkin - SA 

ASTRA - TaL 2 0 6 3 7 0 
Pomo show della 7 . strada 

AZALEA (Via Camini. 23 • Tato-
fono 6 1 9 3 8 0 ) 
L'imbranato, con P. Franco -
SA 

BELLINI (Via Coala «I Rovo. 16 -
TaL 3 4 1 3 2 2 ) 
Amici a nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Cono Garibaldi -
TaL 2 0 0 3 4 1 ) 
Libìdine 

AUGUSTEO 
ARISTON 

A itaTC volte 
la velocità M sootto, 

pad 1 Concorde 
•HI M I attacco? 

SE! 
*£?# 

IRP0RT8 
E? P1R TUTTI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Uragano, con M. Ferrow - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Positlipo 66 • 
Tel. 7634 .741 ) 
La luna, con J. Gayburgh - DR 
( V M 18) 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalleggerì 
- Tel. 616925) 
John Travolto da un insolito de­
stino, con G. Spezia - S 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te­
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
Piccola donne, con E. Taylor - 5 

STREPITOSO 

SUCCESSO AL 

SANTA LUCIA 
J I A N C A R L O ORNELLA 
, I A W I N I M U T I 

x<Vita 
agalla 

GRIGORU CIUKH'rlAJ 
Spati. 16,10-18.30-20,20-253* 


